
Intervento 01.01.01 Sostegno alla formazione professionale e azioni finalizzate all’acquisizione di 

competenze 
 

Sottomisura: 

1.1 - sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

 
8.2.1.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 
 

L’intervento attiva il trasferimento di competenze attraverso l’avvio di sessioni specifiche rivolte a 

raggiungere obiettivi formativi concreti per diversi gruppi target. Gli strumenti metodologici 

attivabili attraverso la misura sono i seguenti: 
 

 corsi di formazione, ad esclusione dei corsi di istruzione o di formazione che fanno parte di un 

programma o cicli normali dell'insegnamento a livello secondario o superiore;
 workshop, che consistono in incontri tematici o forum per affrontare specifiche questioni.

 

Formazione 
 

La logica di intervento della Misura, che prevede un’azione trasversale rispetto a tutte le Priorità 

dello sviluppo rurale, declina le tematiche di interesse in funzione delle focus aree attivate dal PSR e, 

in particolare: 
 

 aspetti connessi e di accompagnamento al recupero di “competitività delle aziende agricole”, come 

declinati nell’ambito della focus area 2A, con particolare riguardo all’agricoltura biologica; target di 

riferimento: agricoltori e lavoratori delle aziende agricole;

 aspetti connessi e di accompagnamento al “ricambio generazionale in agricoltura”, come declinati 

nell’ambito della focus area 2B; target di riferimento giovani agricoltori che avviano una nuova 

azienda agricola; 

 aspetti connessi e di accompagnamento alla “promozione della filiera alimentare”, come declinati 

nell’ambito della focus area 3A, con particolare riferimento alla filiera corta e vendita diretta ed al 

benessere animale; target di riferimento: agricoltori e lavoratori agricoli e zootecnici, operatori e 

lavoratori del settore agroalimentare; 

 aspetti connessi alla conoscenza e prevenzione di rischi specifici correlati alle 

caratteristiche/emergenze territoriali della regione, come declinati nell’ambito della focus area 3B; 

target di riferimento: agricoltori; 

 aspetti connessi e di accompagnamento al “presidio, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi 

connessi all’agricoltura ed alla silvicoltura e le aree Natura 2000”, ivi inclusi gli impegni agro-

climatico-ambientali (ACA) attivati dal programma, come declinati nell’ambito della focus area 4A; 

target di riferimento: agricoltori e operai agricoli e forestali, conduttori superfici forestali, gestori 

del territorio in zone rurali; 

 aspetti connessi e di accompagnamento alla migliore gestione delle risorse idriche, compresa la 

gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi, ivi inclusi gli impegni agro-climatico-ambientali (ACA) 

attivati dal programma, per come declinati nell’ambito della focus area 4B; target di riferimento: 

agricoltori e operai agricoli; 

 aspetti connessi e di accompagnamento alla prevenzione dell’erosione dei suoli, ivi inclusi gli 

impegni agro-climatico-ambientali (ACA) attivati dal programma, per come declinati nell’ambito 

della focus area 4C; target di riferimento: agricoltori e operai agricoli e forestali; 



 aspetti connessi e di accompagnamento ad un uso più efficiente della risorse idrica in agricoltura, 

per come declinati nell’ambito della focus area 5A; target di riferimento: agricoltori e operai 

agricoli, gestori del territorio in zone rurali; 

 aspetti connessi e di accompagnamento ad un uso più efficiente dell’energia nel comparto agricolo 

ed alimentare; target di riferimento: agricoltori e conduttori di superfici forestali, operai agricoli e 

forestali, PMI operanti in zone rurali; 

 aspetti connessi e di accompagnamento all’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia 

rinnovabile, per come declinati nella focus area 5C; target di riferimento: agricoltori e conduttori 

 di superfici forestali, operai agricoli e forestali; PMI nelle zone rurali del comparto agroenergie e 

energie rinnovabili; 

 aspetti connessi e di accompagnamento per la riduzione delle emissioni ed in particolare di gas ad 

effetto serra e di ammoniaca prodotte dall’agricoltura, per come declinati nella focus area 5D; target 

di riferimento agricoltori, operai agricoli e zootecnici; PMI comparto agroalimentare; gestori del 

territorio in zone rurali; 

 aspetti connessi e di accompagnamento alla promozione della conservazione ed il sequestro del 

carbonio nel settore agricolo e forestale, per come declinati nella focus area 5E; target di 

riferimento: agricoltori, gestori del territorio forestale, operai agricoli zootecnici e forestali; PMI in 

zone rurali operanti nella filiera forestale (produzione forestale, prima trasformazione). 

 aspetti connessi e di accompagnamento alla diversificazione delle attività agricole e dell’economia 

rurale, per come declinati nella focus area 6A; target di riferimento: agricoltori, operai agricoli, PMI 

in zone rurali; 

 aspetti connessi alla diffusione delle tecnologie ITC e dell’uso delle stesse, anche attraverso 

l’alfabetizzazione informatica, in sostegno agli obiettivi della focus area 6C; target di riferimento: 

agricoltori, addetti del settore agricolo, imprese ed addetti settore alimentare; PMI in zone rurali; 

gestori del territorio in zone rurali. 
 

Ad eccezione delle attività formative per l’acquisizione delle qualifiche e competenze professionali 

richieste ai “giovani agricoltori” che si insediano in azienda, per le quali è prevista una durata di 150 ore, 

tutte le altre attività formative avranno una durata massima di 40 ore. 
 

Per i workshop: 
 

La logica di intervento della Misura, che prevede un’azione trasversale rispetto a tutte le Priorità dello 

sviluppo rurale, utilizza per la modalità di workshop una declinazione delle tematiche di interesse 

orientata, ai seguenti tematismi: 
 

 discussione e disseminazione di innovazioni di prodotto/processo/organizzative, aperti a tutte le 

imprese rurali;
 ambiente e sviluppo rurale, ivi incluse le tematiche relative alla gestione delle aree Natura 2000, aperti 

agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e delle PMI operanti 

nelle zone rurali;
 cambiamenti climatici e sviluppo rurale, aperti agli addetti dei settori agricolo, alimentare e 

forestale, dei gestori del territorio e delle PMI operanti nelle rurali;
 innovazione e sviluppo rurale, aperti agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, dei 

gestori del territorio e delle PMI operanti nelle zone rurali,
 gestione del rischio, fondi mutualistici”, aperti alle aziende agricole;

 composizione delle filiere produttive, aperti alle aziende agricole ed agroalimentari, ed alle PMI 

operanti nelle zone rurali del commercio e turismo;





 conoscenza dei mercati delle produzioni agroalimentari e sviluppo funzioni commerciali, 

logistiche e di vendita, aperti alle aziende agricole a agroalimentari ed alle PMI operanti 

nelle zone rurali;
 strumenti di sostegno all’iniziativa di impresa extragricola, aperti alle aziende agricole, alle PMI 

operanti nelle zone rurali, ivi incluse le aziende della filiera forestale (produzione forestale, prima 

trasformazione),
 multifunzionalità delle aziende agricole e diversificazione extra-agricola dell’economia rurale, 

aperti alle aziende agricole e forestali e PMI operanti nelle zone rurali;

 certificazione dei prodotti alimentari, regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari e 

benessere animale; aperti alle aziende agricole ed agroalimentari ed alle PMI operanti nelle 

zone rurali; 

 sistemi di implementazione della filiera corta, associazionismo dei produttori primari; aperti 

alle aziende agricole ed agroalimentari ed alla PMI operanti nelle zone rurali; 

 accesso ai bandi e procedure di attuazione, monitoraggio e controllo ed obblighi derivanti 

dall’attuazione interventi del Programma di Sviluppo Rurale, aperti alle aziende agricole, 

alimentari e forestali, ai gestori del territorio ed alle PMI operanti nelle zone rurali.
 

L’intervento, nella logica generale del Programma, sostiene direttamente il fabbisogno F1 e 

contribuisce indirettamente a tutti i fabbisogni individuati dal PSR. Esso interviene a sostegno 

diretto degli obiettivi delle focus area 1A e 1C dello sviluppo rurale e indirettamente sugli 

obiettivi delle Priorità 2-4-5-6. L’intervento agisce nell’ambito dei tre obiettivi trasversali dello 

sviluppo rurale. 
 

Le attività formative attuate nell’ambito della tematica “gestione del rischio in agricoltura” sono 

attuati in complementarietà con il Programma di Sviluppo Rurale Nazionale PSRN. 
 



8.2.1.3.1.2. Tipo di sostegno 
 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 
 

Per i corsi di formazione: contributo in conto capitale calcolato sulla base delle tabelle unitarie di costi 

standard definite dalla Regione. 
 

Per i workshop: contributo in conto capitale calcolato sulle spese ammissibili 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.3. Collegamenti con altre normative 
 

Regolamento (UE) 1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
 

Regolamento (EU) 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo 
 

Regolamento (UE) 702/2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 

forestale e nelle zone rurali 
 

Decreto Legislativo 163/2006, Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, e successive modifiche e integrazioni 
 

“Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici”, predisposta dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare” che ha ricevuto parere favorevole da parte della Conferenza Unificata 

(Atto Repertorio n. 133/CU del 30 ottobre 2014). 
 



Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla qualità 

dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa 
 

Direttiva 2001/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2001 relativa ai limiti nazionali 

di emissione di alcuni inquinanti atmosferici 
 

Legge Regionale 19 aprile 1985, n. 18 e s.m.i. “Ordinamento della formazione professionale in Calabria. 
 
 
 
 
 
 
 

8.2.1.3.1.4. Beneficiari 
 

Ente o organismo di diritto pubblico o privato che possiede fini istituzionali/statutari nel campo della 

formazione, accreditato. 
 

I beneficiari sono selezionati nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 49 del regolamento UE n. 

1305/2013, secondo una procedura trasparente e adeguatamente documentata alla quale possono accedere 

tutti i soggetti operanti in ambito europeo (bando di gara). 
 

La procedura di accreditamento è aperta con procedura di bando pubblico a tutti i potenziali beneficiari e 

rimane aperta durante tutto il periodo di programmazione. 
 

Nel caso di operatori pubblici la selezione avverrà nel rispetto della normativa sugli appalti pubblici. 
 

Nell’esecuzione degli interventi, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto beneficiari insieme 

con i progetti nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono rispettare le 

procedure degli appalti pubblici al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e competitiva dei 

fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione dei servizi. 
 
 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.5. Costi ammissibili 
 

Sono ammissibili le spese riguardanti: 
 

 attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative;  
 attività di docenza e di tutoraggio (personale, trasferte del personale docente e di tutoraggio); 

 noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative; 

 pubblicizzazione riferita alla specifica iniziativa promossa dal beneficiario nei confronti dei 

 potenziali destinatari; 

 acquisto di materiale di consumo per esercitazioni; 

 affitto e noleggio di aule e strutture didattiche; 

 altre spese di funzionamento, direttamente collegate all’intervento (energia elettrica, 

riscaldamento e condizionamento, acqua, telefono, spese postali, forniture per ufficio, ecc.) 



Per quanto riguarda i corsi di formazione, i suddetti costi ammissibili sono stati presi in considerazione 

nella definizione delle tabelle unitarie di costi standard e sono compresi negli importi di sostegno stabiliti 

dalla Regione. 
 

Sono ammissibili a contributo soltanto le spese sostenute per interventi decisi dall’Autorità di gestione, 

secondo i criteri di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 e 

stabiliti per ogni singola operazione del PSR. 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 
 

Il beneficiario è tenuto a dotarsi di personale docente in possesso di specifica comprovata competenza 

e professionalità di almeno 5 anni, in funzione degli obiettivi del Progetto formativo presentato. In 

particolare, è richiesta una specifica competenza tecnico-scientifica per quanto riguarda le discipline 

interessate di almeno 3 anni, anche con riferimento al titolo di studio del singolo docente (diploma o 

laurea). La specifica competenza dovrà risultare in ogni caso documentabile e comunque evidenziata 

nell’ambito del curriculum, con riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e all’esperienza 

professionale maturata che dovrà essere acquisito dall’organismo di formazione e tenuto a disposizione 

per eventuali controlli. 
 

Il beneficiario deve dimostrare la formazione regolare del personale docente. 
 

Il sostegno nell’ambito della presente misura non comprende i corsi e i tirocini che rientrano nei 

programmi o cicli normali dell’insegnamento secondario o superiore. 
 

Il piano formativo definisce la tematica e l’argomento da sviluppare, le conoscenze di partenza 

dell’utente e gli obiettivi da raggiungere, il programma formativo e didattico e la tempistica di 

realizzazione delle attività. 
 

L'accreditamento degli organismi di formazione richiede il possesso di specifici requisiti (adeguata 

sede operativa, dotazione finanziaria, dotazione di risorse umane e strumentali, esperienza nel settore). 

Il processo di accreditamento è aperto a tutti i potenziali beneficiari, i quali possono accedervi in 

qualsiasi momento durante tutto il periodo di programmazione. 
 

Il mantenimento dei requisiti di accreditamento viene periodicamente verificato dalla Regione. 
 

I docenti devono dimostrare il possesso di specifici titoli di studio e di comprovata esperienza. 
 

La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un piano di intervento che illustri 

e consenta di valutare almeno i seguenti elementi: 
 

 l’esperienza del soggetto proponente con specifico riferimento alle tematiche oggetto delle attività 

formative/workshop per le quali si concorre;
 il gruppo di lavoro e le specifiche competenze delle professionalità impegnate nell’esecuzione 

dell’intervento;
 il piano di attuazione dell’intervento, con riferimento agli argomenti, alle metodologie, alle 

modalità di esecuzione, ai target ed agli obiettivi che si intende raggiungere, alla coerenza con 

i fabbisogni del PSR e con i contenuti della presente submisura. 



 la quantificazione del costo dell’intervento. 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
 

I principi che saranno posti alla base della definizione dei singoli criteri di valutazione delle domande di 

aiuto alla Misura devono garantire il rispetto e l’operatività dei dispositivi di cui all’art. 62 del Reg. (UE) 

1305/2013 in termini di verificabilità e controllabilità delle misure, per la Misura in descrizione sono 

riferiti: 
 

 alla maggiore corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si prefigge di 

raggiungere all’interno della specifica Focus area nella quale è stata programmata;
 all’utilizzo di sistemi di valutazione che premino la competenza del soggetto proponente e la 

composizione in termini di competenza ed esperienza delle professionalità impegnate 

nell’esecuzione;
 alla capacità del piano di intervento di trattare le tematiche relative al cambiamento climatico;

 ai piani di intervento che hanno ad oggetto risultati e soluzioni in termini di “ecoinnovazione”.
 

Una soglia minima di punteggio al di sotto della quale le domande di aiuto non potranno essere finanziate 

garantirà il livello minimo richiesto agli interventi in termini di qualità e capacità di raggiungere i risultati 

previsti dal tipo di intervento. La stessa soglia si applicherà a tutti i progetti, siano essi presentati 

individualmente o all’interno di un progetto di filiera. 
 

Nell’assegnazione dei punteggi sarà data priorità alla capacità del piano di intervento di trattare 

le tematiche relative al cambiamento climatico. 
 
 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 
 
 
 

Per l’attuazione dell’intervento vengono fissati massimali di spesa determinati in base a quanto osservato 

nel periodo di programmazione 2007/2013 ed in grado di garantire un efficiente rapporto costo/durata 

dell’attività formativa. In base a tali osservazioni, i massimali di spesa ammissibili per ciascun 

intervento formativo sono declinati come segue. 
 

Per le attività formative: 
 

Per i corsi di formazione, rispettivamente, di 40 ore e di 150 ore, con un numero minimo di 15 

partecipanti, il sostegno è definito sulla base di unità di costo standard variabili a seconda della durata del 

corso e del numero di partecipanti. L’importo totale ammissibile è ricavato moltiplicando le UCS per le 

ore di corso e il numero di allievi. Per “numero di partecipanti” si intende il numero di coloro che, sulla 

base dei registri firme, risultano aver frequentato il corso di formazione per almeno il 75% delle ore 

previste. 
 

Nella tabella seguente sono esposti i costi totali di ciascun corso, calcolati con il metodo descritto alla  



successiva sezione 8.2.4.3.1.10. 
 

Corsi di formazione di 40 ore  Corsi di formazione di 150 ore 

No. di allievi Costi standard (€)  No. di allievi Costi standard (€) 

10 6.405  10 22.299 

11 6.796  11 23.733 

12 7.152  12 25.050 

13 7.474  13 26.256 

14 7.764  14 27.358 

15 8.025  15 28.361 

16 8.257  16 29.269 

17 8.463  17 30.089 

18 8.644  18 30.825 

19 8.802  19 31.481 

20 8.937  20 32.062 

21 9.052  21 32.573 

22 9.148  22 33.016 

23 9.226  23 33.396 

24 9.286  24 33.717 

25 9.331  25 33.982 

26 9.361  26 34.194 

27 9.378  27 34.356 

28 9.381  28 34.472 

29 9.373  29 34.544 

30 9.353  30 34.576 
 
 

 

Per i workshop: 5.000€ per singola attività. 
 

L’aliquota di sostegno è pari al 100% dei costi ammissibili. 
 

Per le attività formative svolte a favore delle piccole e medie imprese (PMI) nelle zone rurali il sostegno 

è concesso in applicazione del Regolamento (UE) 1407/2013 (de minimis). 
 

Gli aiuti per le attività formative a favore del settore forestale sono concessi ai sensi dell’art. 38 “Aiuti 

per il trasferimento di conoscenze e le azioni di informazione nel settore forestale” del regolamento 

(UE) n. 702/2014 (in GUUE L. 193/1 del 1 luglio 2014). Tali aiuti rispettano le prescrizioni generali di 

cui al capo 1 del regolamento, in particolare: 
 

 il regime non si applica nei confronti di imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a 

seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e 

incompatibili con il mercato interno nonché a quelle in difficoltà (salvo le eccezioni previste) 

(art. 1);
 è fatto salvo l’effetto incentivante degli aiuti atteso che la domanda di sostegno deve essere 

presentata nel rispetto del contenuto minimo previsto, prima dell’avvio dei lavori relativi al
 



progetto/attività (art. 6);  
 l’imposta sul valore aggiunto non è ammissibile agli aiuti salvo nel caso in cui non sia 

recuperabile ai sensi della legislazione nazionale sull’IVA (art. 7);
 per verificare il rispetto delle soglie di notifica e delle intensità massime di aiuto, si tiene conto 

dell’importo totale degli aiuti di stato a favore dell’attività, del progetto e dell’impresa 

sovvenzionati (art. 8);
 sono rispettati gli obblighi di pubblicazione e informazione sull’aiuto in esenzione da parte dello 

stato membro (art.9).


Il regime di aiuto di riferimento per queste operazioni è SA 49839. Nelle more di una nuova 

comunicazione in esenzione finalizzata all’introduzione dei costi semplificati nel suddetto 

regime, i relativi aiuti sono concessi ai sensi del regolamento (UE) 1407/2013 (de minimis) 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
 

 Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 
 
Le informazioni sono riportate a livello di misura. 
 
 
 
 
 
 
 
 Misure di attenuazione 
 

Le informazioni sono riportate a livello di misura. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 
 

Le informazioni sono riportate a livello di misura. 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 
 

Per il calcolo dei costi standard si è fatto riferimento agli articoli 67(1)b e 67(5)a.ii del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013. 
 

Più in particolare, il metodo adottato è stato quello dell’analisi dei dati storici regionali delle attività di 

formazione, sviluppato in funzione del numero di ore e del numero di allievi. Si è applicato un metodo di 

stima non lineare basato sulle spese liquidate a valere sulle attività formative della misura 111 - Azione 1 

del PSR 2007/2013 della Regione Calabria effettuate nel periodo 2008-2013) attualizzati al 2016 e con  



eliminazione di dati abnormi. 
 

Questo metodo, rispetto al calcolo della media semplice dei valori, mira a rendere più congruo il valore 

dell’UCS poiché prende in considerazione, oltre al numero di allievi, anche il ruolo giocato dai costi fissi 

sul costo totale dei corsi, la cui incidenza è decrescente al crescere del numero degli allievi. 
 

L’insieme dei due campioni estratti rappresenta il 47% della spesa liquidata (al netto delle revoche) ed il 

28% del numero totale di iniziative corsuali liquidate. Nello specifico, il primo campione consiste in 29 

corsi inferiori o uguali a 40 ore e il secondo è relativo a corsi uguali o superiori a 150 ore è si compone 

di 17 corsi. 
 

La scelta di analizzare due campioni di differente durata deriva dall’assunto di una diversa incidenza sul 

costo dei corsi delle spese delle attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative. 
 

Per ogni corso è stato analizzato il costo effettivo, rappresentato dal rapporto tra la spesa liquidata 

dalla Regione e la percentuale di cofinanziamento, attualizzato al 2016. 
 

Il calcolo dell’UCS è stato eseguito utilizzando il criterio del costo orario/allievo: costo orario/allievo = 

costo totale/ (n° ore effettive * n° allievi che hanno concluso i corsi), con successivo calcolo del costo 

medio - allo scopo di eliminare i valori anomali – e standardizzazione. 
 

I risultati dell’analisi di regressione tra le variabili costo orario/allievo e numero di allievi hanno 

confermato la relazione inversa tra le variabili: ciò significa che all’aumentare del numero di allievi 

i costi fissi incidono in misura meno che proporzionale sul costo orario per allievo (i costi fissi sono 

distribuiti su un numero crescente di allievi). 
 

Sulla base dei risultati dell’analisi di regressione, sono stati calcolati i valori dell’UCS corrispondenti 

a ciascun numero di allievi e per ciascun modulo di corso mediante l’applicazione dei parametri delle 

equazioni esponenziali stimate al numero di allievi: 
 

Numero di allievi Corsi ≤ 40 ore Corsi ≥150 ore 

10 16,01 14,87 

11 15,45 14,38 

12 14,90 13,92 

13 14,37 13,46 

14 13,86 13,03 

15 13,37 12,60 

16 12,90 12,20 

17 12,45 11,80 

18 12,01 11,42 

19 11,58 11,05 

20 11,17 10,69 

21 10,78 10,34 

22 10,40 10,00 

23 10,03 9,68 

24 9,67 9,37 

25 9,33 9,06 
 



26 9,00 8,77 

27 8,68 8,48 

28 8,38 8,21 

29 8,08 7,94 

30 7,79 7,68 
 
 

 

Dai valori di UCS si ricava il costo standard totale del corso in funzione del numero di ore di corso e del 

numero di allievi. 
 
 
 
 
 

 

8.2.1.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 
 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 

svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 
 

Lo staff impegnato nell’erogazione dell’attività di trasferimento delle competenze deve 

possedere, alternativamente: 
 

 laurea nell’ambito della specifica disciplina oggetto degli argomenti trattati ed un numero minimo 

di anni di attività professionale nel campo della formazione e nello specifico ambito della 

disciplina oggetto degli argomenti trattati che verranno espressamente indicati nei bandi di 

selezione;
 almeno 10 anni di attività professionale, sia pubblica che privata, nel campo dello 

studio/ricerca/divulgazione nello specifico ambito della disciplina degli argomenti trattati.
 
 

 

Specificazione della qualifica minima di organismi che forniscono servizi di trasferimento di conoscenze: 
 

Organismo di formazione: deve essere accreditato al sistema regionale per lo svolgimento delle attività di 

formazione. Il sistema di accreditamento regionale è aperto con continuità per tutto il periodo di 

programmazione a tutti gli operatori che possiedono i requisiti richiesti e codifica gli elementi strutturali 

e qualitativi che devono essere posseduti dal soggetto per l’iscrizione a detto sistema di accreditamento. 
 

L’organismo di formazione è tenuto a dotarsi di personale docente in possesso di specifica comprovata 

competenza e professionalità in funzione degli obiettivi del Progetto formativo presentato. In particolare, 

è richiesta una specifica competenza tecnico-scientifica per quanto riguarda le discipline interessate, 

anche con riferimento al titolo di studio del singolo docente (diploma o laurea). 
 

I requisiti su cui si basa il sistema di accreditamento devono rispondere ai seguenti criteri: 
 

 Affidabilità economica finanziaria;  
 Capacità gestionale e risorse professionali; 

 Efficacia ed efficienza nelle attività precedentemente realizzate; 

 Interrelazione maturate con il sistema sociale e produttivo presente sul territorio;  



 Disponibilità ed adeguatezza della sede operativa in termini di infrastrutture disponibili e 

logistiche. 
 
 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 

all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 
 

Intervento non attivato dal PSR. L’informazione non è pertinente. 



 


